
Premiazione:
5 gennaio 2012 alle ore 16 nella Chiesa di San Gaetano 

Via Tornabuoni - Firenze
Alla presenza dell’Arcivescovo Mons. Giuseppe Betori



CAPANNUCCE IN CITTÀ – LA STORIA

Era il Natale del 2001, quando Don Carlo, parroco di
Sant’Ambrogio decise di organizzare un concorso del Pre-
sepe per i bambini del catechismo che avessero realizzato
la capannuccia in casa. Lo scopo era quello di riportare al
centro della festa la Natività. Don Carlo andò personal-
mente a visitare le famiglie  di tutti i ragazzi che si era-
no iscritti. La premiazione venne fatta in chiesa dopo
la Santa Messa dell’Epifania.  L’iniziativa piacque a

Mario Razzanelli che non aveva  mai dimenticato quei giorni in
cui da bambino insieme al fratellino andava alla Libreria Salesiana di via Gio-
berti per comprare le statuine del Presepe. Ci avevano pensato ed avevano messo da
parte i soldi per tutto l’anno; ora bisognava scegliere i personaggi con cui animar-
lo: il pastore e le pecorelle sicuramente e poi la donnina con l’anfora o il pescatore?
Il pozzo o magari invece un ponticello? Era così che si attendeva il Natale. Un’at-
mosfera calda avvolgeva quelle sere d’Avvento che si concludevano la sera in par-
rocchia con la novena Natalizia . ‘Tu scendi dalle stelle’ ogni volta riempiva i cuo-
ri. con quella melodia ovattata che ha il canto nelle cripte.
Fu quel ricordo e quella magia dei Natali da ragazzo che lo  spinse a diffondere  l’i-
niziativa a tutta la città. Insieme a lui alcuni amici: Cesarina Dolfi, Paolo Blasi
e Riccardo Bigi di Toscana Oggi. 
Così il Natale del  2002 prese il ‘via’ la prima  edizione di ‘Capannucce in Città’
con la finalità di riportare il Presepe nelle famiglie e di rimettere al centro della
tradizione natalizia la nascita di quel bambino che compì la più grande rivolu-
zione di tutti i tempi. Questa tradizione  ci riporta al momento più importante
dell’umanità:  Dio che si è fatto uomo per essere insieme a noi ed uno di noi. Dal-
la prima edizione sono trascorsi dieci
anni, durante i quali ‘Capannucce in
città’ ha visto la partecipazione di parroc-
chie, scuole e di più di ventimila ragazzi.
Nella prima edizione del Natale 2002
furono duecentocinquanta.



Da dieci anni “Capannucce in città” vuole valorizzare 
la tradizione del presepe rimettendo al centro 
dell’attenzione dei ragazzi e delle loro famiglie 
la “capannuccia” che rappresenta la Sacra Natività, 
per far risplendere in ogni casa il vero spirito del Natale.
All’iniziativa possono iscriversi gratuitamente 
tutti i bambini e ragazzi che hanno realizzato 
o contribuito a realizzare in casa, a scuola, 
in parrocchia il presepe.
Tutti saranno premiati in una grande festa 
il 5 gennaio 2012 alle ore 16 
nella Chiesa di San Gaetano a Firenze.
Riceveranno in dono dall’arcivescovo di Firenze 
S. E. Mons. Giuseppe Betori una “capannuccia” 
e un attestato di partecipazione.

COME ISCRIVERSI GRATUITAMENTE ALL’INIZIATIVA:

• attraverso le parrocchie della Diocesi di 

Firenze tramite i parroci e i catechisti

• attraverso le scuole

• sul sito internet www.capannucceincitta.it

• ai recapiti del Comitato Capannucce in Città 

tel. 331.1188929, fax: 055.6530085

e-mail: info@capannucceincitta.it

www. capannucceincitta.it
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IINN  OOCCCCAASSIIOONNEE  DDEELLLLAA  DDEECCIIMMAA  EEDDIIZZIIOONNEE,,  
IILL  CCOOMMIITTAATTOO  CCAAPPAANNNNUUCCCCEE  IINN  CCIITTTTÀÀ  HHAA  AAPPEERRTTOO  LL’’EEVVEENNTTOO  
AANNCCHHEE  AAII  CCOOMMMMEERRCCIIAANNTTII  CCHHEE  AALLLLEESSTTIIRRAANNNNOO  
IILL  PPRREESSEEPPEE  NNEEII  LLOORROO  NNEEGGOOZZII..  PPOOSSSSOONNOO  IISSCCRRIIVVEERRSSII  GGRRAATTUUIITTAAMMEENNTTEE  
IINNVVIIAANNDDOO  UUNNAA  FFOOTTOO  DDEELLLLAA  LLOORROO  SSAACCRRAA  NNAATTIIVVIITTÀÀ  AA  
IINNFFOO@@CCAAPPAANNNNUUCCCCEEIINNCCIITTTTAA..IITT  CCOONN  II  LLOORROO  DDAATTII  
EE  SSAARRAANNNNOO  TTUUTTTTII  PPRREEMMIIAATTII

wwwwww..ccaappaannnnuucccceeiinncciittttaa..iitt

Cari bambini e bambine, 
cari ragazzi e ragazze 
dell’arcidiocesi di Firenze,
“Oggi, nella città di Davide, è nato
per voi un Salvatore, che è Cristo
Signore. Questo per voi il segno: tro-
verete un bambino avvolto in fasce,
adagiato in una mangiatoia” (vangelo
di Luca 2,11-12). Sono le parole che un

angelo disse nella notte di Natale ai
pastori di Betlemme. Le ripete oggi a noi. 

Il 25 dicembre al centro del mondo viene posto un bambino, che
nasce per salvare il mondo. Dobbiamo dirlo a tutti e, a volte, più del-
le parole sono efficaci le immagini. E noi possiamo farlo, costruendo
un presepe, dove si può ammirare il bambino Gesù, con Maria e
Giuseppe, circondati da angeli, pastori, il bue e l’asino, le pecorelle. 
Facciamo anche quest’anno la capannuccia nelle nostre case, magari
con i genitori e i nonni, e nelle nostre scuole, con i compagni e gli inse-
gnanti, per mostrare a tutti che Natale è il natale di Gesù.

Giuseppe, il vostro Vescovo


